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Il convegno organizzato
dall’Associazione culturale per
Terni città universitaria
nell’azienda ospedaliera di Terni
ha voluto intraprendere la strada
del cambiamento. Un impegno
condiviso con la massima apertu-
ra dai consiglieri regionali sia di
maggioranza che di opposizione:
Eros Brega (Pd), Raffaele Nevi
(FI), Andrea Liberati (M5S), Ema-
nuele Fiorini (Lega Nord). L’asses-
sore regionale alla sanità, Luca
Barberini - in primis - ha posto
l’accento sulle sfide che attendo-
no l’azienda ospedaliera di Terni.

I reparti di Neurochirurgia e di
Cardiochirurgia diventati ormai
eccellenze al S. Maria, vanno ulte-
riormente potenziati, risolvendo i
problemi di spazio e di organizza-
zione che non consentono a que-
ste strutture di svilupparsi anco-
ra.Stesso l’iter da compiere per la
“Città della Salute” di Colle Obito,
tanto sbandierata ma mai dotata
almenodi progetti esecutivi. Sotto
gli occhi di tutti le assenze – più o
meno giustificate - del Sindaco di
Terni, Leopoldo Di Girolamo, e
delMagnifico Rettore dell’Univer-
sità degli Studi di Perugia, Franco
Moriconi, forse poco interessati a
progettare il futuro di Terni. Le sfi-
de che attendono la città sono du-
re e talvoltadifficilimanonc’è più
tempo da perdere e vanno quanto
prima attuate delle scelte pro-
grammatiche concrete sia per la

sanità cheper l’università aTerni.

Quest’ultima aggravata da una
situazione di stallo che si protrae
ormai da tempo: nell’anno accade-
mico 2015-2016 le iscrizioni ai cor-
si ternanihanno segnato uncrollo
del 17%. In 11 anni – stando ai dati
ufficiali di Miur e Istat - è più che
raddoppiato il numerodei ternani
che dall’Umbria si sposta in altre
regioni italiane. Si passa infatti
dai 477 del 2003/2004 ai 1.153 nel
2014/2015. Nell’anno accademico
2003/2004, 2.522 studenti ternani
frequentavano l’università in Um-
bria e 1.319 nel Lazio, nel
2014/2015, 2.025 umbri studiano
nel Lazio (con un aumento addi-
rittura del 53%) e solo 1.899 inUm-
bria (-25%). Un’emorragia che, se
non frenata in tempo, puòportare
alla totale scomparsa dell’univer-

sità aTerni.
I numeri sulla “fuga degli stu-

denti” sono rimasti troppo tempo
sulla carta, senza mai ricevere
una proposta di riprogettazione
in merito al sistema universitario
ternano. Una prima idea, avanza-
ta al convegno e da tempo solleva-
ta anche dall’Associazione, riguar-
da la formazione di un modello
Multicampus tra atenei, come sta-
bilito anche dalla Legge Gelmini
240 del 2010 e come già avviato
nelleuniversità di Bologna,Ascoli
Piceno, Cesena e Forlì. L’ex asses-
sore alla cultura e all’università
del Comune di Terni, Giorgio Ar-
millei, aveva insistito su questo
fronte con il progetto “Civiter”,
volto ad aprire il polo universita-
rio ternano alle università di Viter-
boeRieti.
Si potrebbe quindi creare un

format analogo a quello esistente
nella facoltà di Medicina a Terni,
che troverebbe uno spazio ade-
guato nella struttura di Pentima,
adesempio.
Per concludere credo che non

ci sia più tempoper lasciare i posti
a sedere vuoti quando si parla del
futuro della città. Ritengo che da
parte di tutti i soggetti attivi nel
territorio ternano e non solo sia
giunta l’ora di confrontarsi e di-
scutere per progettare un futuro
migliore per i nostri ragazzi, pren-
dendo spunto dalle idee di tutti –
politici, cittadini e associazioni.
Mi aspetto delle proposte atti-

ve, concrete e soprattutto credibili
da parte del primo cittadino di
Terni. Il sindaco dovrebbe uscire
dalla sua forma di totale chiusura
nei confronti della città e rendersi
protagonista attivo. Di Girolamo

ha deciso di affidarsi le deleghe
per la cultura e per l’università.
Deve quanto prima agire sul futu-
ro del polo universitario ternano.
Far finta che tutto va bene, diser-
tando persino i convegni di gran-
de spessore, aiuta solo a peggiora-
re l’idea di futuro di tanti nostri
giovani.

CianoRicci Feliziani

Segretario Terni città universita-
ria e già direttore generale
dell’azienda ospedale S. Maria di
Terni

I
n 19 ettari d’Umbria ci sono pic-
coli ritagli d’Africa, Siberia, Pata-
gonia ed Europa, per la gioia di
150 animali, appartenenti a spe-

cie diverse, nati in cattività negli
zoo. Siamo in località Rosceto, non
lontano daTodi dove il giovane Leo-
nardo Boccanera, 40 anni, ha tra-
sformato un sogno in realtà: un
grandeparco, “Leowildpark”, dove
vivono in libertà cammelli siberia-
ni, dromedari del nord est dell’Afri-
ca e penisola arabica, guanachi del-
la pampa argentina, alpaca degli
inospitali altipiani andini del Cile,
Perù e Bolivia; zebre Grevy, yak
dell’Himalaya, mufloni del Came-
run, muntjiak (il cervo più piccolo
al mondo), pecore Ossan, mucche
nane del Senegal, daini pomellati,
cervi scozzesi, struzzi australiani,
gru dellaManciuria, bue deiWatus-
si, vacche scozzesi che s’immergo-
no nel lago, capre girgentane, peco-
re della Somalia e del Camerun, un
asino selvatico che vive nei deserti
del sud della Somalia ottenuto gra-
zie ad un progetto europeo per la
salvaguardia di questo animale;
guanahi (Lama guanicoe) della Pa-
tagonia, Alpaca, Emu, Pellicani, un
grande stormo di oche del Canada
e, in una grande voliera, due Mara-
bu africani. Tra pochi giorni arrive-
ranno anche i cavalli Prevaski della
Mongolia. Nella parte europea, asi-
ni diMartinaFranca edell’Asinara,

asini sardi e capre d’angora. Leo-
nardoèdiGualdoCattaneo ea casa,
dove ha costruito il primo parco
zoo, possiede altri 200 animali. «E’
una british centre –spiega- dove vi-
vono piccoli mammiferi e uccelli,
che sono il frutto di venti anni di
crescita e di sacrificio. Fra loro an-
che tre tapiri. Il più piccolo è Dalì,
nato due anni fa. C’è anche il gatto
Bintorung, meglio conosciuto co-
me gatto Orsino. E’ la seconda cop-
pia in Italia e fa parte di progetto eu-
ropeoper la tutela della specie».
Questo sogno è iniziato quando
Leonardo aveva otto anni ed ha ini-
ziato ad allevare di nascosto in casa
serpenti, poi i topi per l’alimenta-
zione dei rettili. Gli habitat di Gual-
do Cattaneo e Todi, sono stati stu-
diati per le esigenze di tutti i suoi
grandi amici. «Nessun animale del-
la fattoria –precisa a scanso di equi-
voci- è stato sradicato dal suo am-
biente naturale. Sarebbe una vera
violenza e non fa parte della mia
cultura». Fra qualche mese arrive-
rà anche una coppia di giraffe che,
attualmente, è “parcheggiata” a Fer-
rara. Deve costruire una stalla ri-
scaldata e recinti idonei, ma ha bi-
sogno di un aiuto economico.
«Quando avrò sistemato le giraffe
–aggiunge, scherzando- potrò an-
che sposarmi, perché avrò finito di
inseguire il mio sogno con gli ani-
mali».

Il moderno Tarzan umbro, ha tra-
sformatoquestomagico e selvaggio
luogo di Rosceto, di proprietà della
famiglia Todini, in una fattoria di-
dattica. E’ aperta a scuole e gruppo.
Ci sono in adozione anche sette ca-
valli, sequestrati nel modenese, do-
po l’intervento dell’Enpa, a gente

senza scrupoli che organizzava cor-
se clandestine su strada. Adesso vi-
vono liberi inampi recinti verdi.
La passione di Leonardo è diventa-
ta lavoro. A 19 anni, dopo il diplo-
ma, si dedica al trasportodi animali
per conto degli zoo stranieri. Oggi,
continua a svolgere questo difficile

lavoro e, grazie all’esperienza, è
quasi un gioco da ragazzi trasferire
ippopotami, giraffe, orsi, leoni.
Spesso resta lontano da casa per
giorni e settimana. «Quando non ci
sono, i miei genitori, papà Vincen-
zo e mamma Graziana, mi danno
una grossa mano». Insomma, tante

macchie di colori e tutte libere,
«perché non ci sono barriere, ma
solo un filo sottile che lega, in asso-
luta sicurezza, il possibile dall’im-
possibile, per il visitatore». Ultima-
mente, di ritornodalVietnam,dove
ho portato in salvo 150 orsi della lu-
na, imprigionati e torturati nelle
fattorie della bile, è andato in Alba-
nia, dove c’era un orso tenuto in
condizioni altrettanto orribili. L’ha
trasferito in Germania, nel santua-
rio degli orsi e, da qualche anno,
opera sull’orso bruno. «Questo
scambio interculturale –afferma-
allarga sempre di più le mie cono-
scenze».
In quest’oasi senza tempo, incorni-
ciata fra due valli, ad appena 7 chi-
lometri da Todi, Leonardo spera
«che in futuro il parco possa tra-
sformarsi in un primo punto di ac-
coglienza europeo per animali se-
questrati emaltrattati».

GilbertoScalabrini
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L’arca di Noè? È arrivata sulle colline umbre
`Il sogno realizzato di Leonardo: portare zebre, dromedari,
guanachi, yak in mezzo all’Umbria in ambiente ideale e protetto

`Una fattoria aperta che può essere visitata da famiglie
e scolaresche. Un posto per salvare animali maltrattati

Terni, ospedale e università: non è più il momento di far finta che tutto vada bene
L’INTERVENTO
Riflessione per un’emergenza
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PROGETTAZIONE EUROPEA
UN’ OPPORTUNITA’ PER LO SVILUPPO LOCALE

Processi, metodologie e strumenti di progettazione

I prossimi appuntamenti autunnali del SEU sulla progettazione europea

Corso avanzato di progettazione per la Cooperazione Territoriale Europea

IX° Ed. Corso base di europrogettazione: i finanziamenti dell’Unione europea 2014 – 2020

III° Edizione del Corso di tecniche di rendicontazione di progetti comunitari. 


